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Realizzato con il contributo non condizionante di 

comuniccomunic

Da tempo Lorenzo De Candia, 
Presidente della Sezione Regio-
nale AMD Puglia-Basilicata riflet-
te sulla comunicazione di AMD, 
soprattutto a livello locale.  

Ci sono spazi di miglioramento? 
Sì. Ci sono gli strumenti: le pa-
gine delle Sezioni Regionali o i 

social media il cui accesso è a costo zero, e ci sono le per-
sone. Nei Direttivi Regionali vediamo sempre più giovani, 
sempre più donne, spesso più portate a un corretto uso 
dei social media. Eppure ‘comunicazione’ a livello regiona-
le per noi significa quasi sempre comunicazione a senso 
unico: inviare mail, pubblicare news, stampare dépliant. 

E questo a cosa porta? 
Oggi la comunicazione unilaterale diviene una non-comu-
nicazione: i messaggi che non coinvolgono si perdono nel 
mare di mail che ci si ritrova nel computer ogni mattina. E 
tantomeno coinvolge tutti gli altri attori della Diabetologia. 

Che cosa si potrebbe fare? 
Ogni Sezione Regionale deciderà. Io sottolineo che esi-
stono strumenti molto potenti se usati in modo congruo. 
Un Direttivo potrebbe proporre a un suo membro o a un 
socio di sviluppare forme di comunicazione coinvolgenti 
e bilaterali. Oggi, nella valutazione della qualità di un mes-
saggio, conta non solo l’autorevolezza di chi lo scrive, ma 
il numero e la qualità delle risposte che ottengono. 

Ma così i feedback verranno soprattutto dai pazienti. 
Non è detto che sia un male. Secondo me tutti gli attori 
nel mondo del diabete devono essere raggiunti da comu-
nicazioni AMD e viceversa: associazioni di pazienti, di me-
dici, di infermieri, di farmacisti, ciò ci permette di scegliere 
e calibrare meglio i messaggi che diamo.

Cosa ha a che fare questo con i compiti istituzionali 
dei Direttivi Regionali? 
Molto. Oggi nel dialogo con la Regione la credibilità scien-
tifica è subordinata a pretese ragioni di bilancio. Non basta 
esibire studi e dati; AMD deve dimostrare di essere por-
tatrice delle esigenze di chi vive la malattia (ed elegge gli 
assessori). E lo può fare se dimostra di avere intessuto con 
loro un dialogo fitto e palese, anche attraverso i media. 

Agenda delle Sezioni Regionali ottobre	

Comunicare meglio  
per essere più forti

I prossimi appuntamenti

1-3 ottobre 2015 
54th European Society for Paediatric Endocrinology 
(ESPE) Meeting 
Barcellona, Spagna 
www.espe2015.org

3 ottobre 2015 
Lui, lei e… il diabete 
Sorrento (NA) 
http://aemmedi.sezioniregionali.it/campania

7-10 ottobre 2015 
ISPAD 2015 – The annual meeting of the international 
society for pediatric and adolescent diabetes 
Brisbane, Australia 
www.ispad.org/jointispad-apeg2015/home

10 ottobre 2015 
Il diabete in età evolutiva: iperglicemia, non solo 
diabete 
Roma, Università Tor Vergata 
www.siedp.it

12-13 ottobre 2015 
L’attività fisica come strumento di salute nel diabete 
Napoli - Circolo canottieri 
aemmedi.sezioniregionali.it/campania

17-21 ottobre 2015 
Panorama Diabete 
Riccione (RN), Palazzo dei Congressi  
www.siditalia.it

23 ottobre 2015 
La gestione infermieristica del bambino con diabete 
di tipo 1 
Firenze, AOU Meyer 
www.siedp.it

23 ottobre 2015 
L’accesso al Pronto Soccorso del paziente diabetico: 
criticità ed esiti 
Udine, Policlinico 
http://planning.it/Evento/5728/laccesso-al-pronto-soccorso-
del-paziente-diabetico-criticita-ed-esiti

24 ottobre 2015 
Monitoraggio glicemico e gestione clinica del diabete 
Coccaglio (BS) 
www.sabiwork.it/eventi/monitoraggio-glicemico-e-gestione-
clinica-del-diabete-mellito/

23 ottobre 2015 
L’automonitoraggio glicemico domiciliare nel sogget-
to diabetico 
Montecchio Maggiore (VI) 
www.sabiwork.it/eventi

23-24 ottobre 
Diabete in ospedale e tecologie nel diabete mellito 
Ercolano (NA) 
http://aemmedi.sezioniregionali.it/campania


